                                                [image: image1.png]




CESMOG


Centro Studi sul Mondo Giovanile

Il lavoro di strada

Rassegna bibliografica

A cura del Cesmog In collaborazione con la biblioteca IAL

Il CESMOG, centro studi sul mondo giovanile presenta questa rassegna bibliografica sul tema del lavoro di strada.

 Se qualche anno fa scarsi erano i contributi su questa modalità di intervento nel sociale, che in Italia muoveva i primi passi, oggi la riflessione è diventata più ampia e articolata.

Vengono proposti una serie di documenti:

· spogli da riviste, corredati da un breve abstract che ne presenta il contenuto

· Pubblicazioni in volume, anch'esse corredate da abstract

· Altro materiale documentario 

Il materiale è presentato diviso per genere di pubblicazione (articoli, volumi, altro materiale) e in ordine alfabetico.

La rassegna è aggiornata al 1 settembre 2002 e presenta il materiale posseduto dalla biblioteca IAL.

Tutti i materiali sono reperibili presso la biblioteca IAL, specializzata nei settori sociale e biblioteconomico e aperta al pubblico nei seguenti orari:

Lunedì 
9 - 12,30

Martedì
9 - 12,30  

Mercoledì 
9 - 12,30  e 14 - 17

Giovedì
9 - 12,30  e 14 - 17

Venerdì
9 - 12,30

BIBLIOTECA IAL

Via Castellini, 7 - 25123 Brescia

Tel. 030/2893840 Fax 030/2893850

CESMOG

Centro Studi sul Mondo Giovanile

Via Castellini, 7 - 25123 Brescia

Tel. 030/2893843 Fax 030/2893850

ENTI FINANZIATORI

Comune di Brescia : Assessorato alla Pubblica Istruzione e Gioventù

IAL : Scuola regionale per Operatori Sociali

ARTICOLI DA RIVISTE
Cancarini, d.

Il progetto strada di Brescia / Daniela Cancarini, Piero Zanelli

In PROSPETTIVE SOCIALI E SANITARIE 2000, n. 12, p. 12-16

Gli interventi di unità di strada si stanno attualmente diffondendo in tutte le regioni. Sono esperienze specifiche e diversificate che vedono coinvolti servizi pubblici e associazioni del privati sociale .Il progetto del SERT di Brescia è uno dei progetti di unità mobile finanziati nella regione Lombardia.

Cazzin, A.

Quattro fasi nel lavoro di strada con adolescenti / Alessio Cazzin

In: ANIMAZIONE SOCIALE 1999, n. 1, p. 58-63

La relazione tra i gruppi di adolescenti e gli operatori di strada può rivelarsi importante per allontanare i ragazzi dal vissuto di emarginazione che li ha segnati o al quale vanno incontro. Ma spesso è anche una relazione estremamente conflittuale, per questo l'educatore è tenuto ad avere ben presenti i confini del suo intervento.

CORRADINI, S.

Dalla strada chiocciola accoglienza punto Ceis : alla ricerca dei più emarginati

In: IL DELFINO 2002, n.2 p.17-19

Trastevere: unità di strada e 50 letti per i senza fissa dimora. Incontrare le persone nei luoghi dove si manifesta il disagio per formare un anello di congiunzione con i servizi. Dai bisogni più immediati all'ascolto di quelli profondi.

FLORIS, F.

Globalizzazione e città : le persone senza dimora e i luoghi del vivere l'esclusione a Torino / Fabrizio Floris

In: SOCIOLOGIA 2001, n. 3, p. 169-178

Un articolo che raccoglie i primi risultati di un'indagine ancora in corso sulla realtà dei senza dimora nella città di Torino e sui servizi offerti dalla città a questa categoria di persone.

GAMBINI, P.

L’animazione di strada : accompagnare gli adolescenti nella ricerca di senso

In: PEDAGOGIA E VITA 2003, n.4, p.44 - 64

L’intento dell’animazione di strada è quello di avvicinare gli adolescenti, offrendo loro opportunità di confronto, nella speranza che l’incontro rappresenti un evento catalizzatore in grado di suscitare cambiamento. E’ un servizio educativo che si gioca sulla capacità degli animatori di passare dall’incontro a una relazione educativa.

GAMBINI, P.

La strada come opportunità educativa : elementi per un progetto di animazione di strada 

In: ORIENTAMENTI PEDAGOGICI 2003, n.3, p. 457 - 479

Il modello di educazione di strada, elaborato e sperimentato a Livorno dall’Associazione “Progetto strada” intende formare animatori che incontrino i gruppi naturali di adolescenti, per costruire con il tempo, una buona relazione educativa, Il contributo, oltre ai fondamenti teorici, illustra il percorso seguito e la strategia utilizzata nel progetto di animazione.

GROSSO,L.

Per un controllo sociale "leggero": vademecum per l'operatore di strada / Leopoldo Grosso

In: ANIMAZIONE SOCIALE 1999, n. 4, p. 27-34

Per l'operatore di strada le derive possibili sono tante. Rifugiarsi in una relazione affettiva e paritaria, dedicarsi senza empatia al proprio lavoro, sostituirsi all'altro…Cosa deve fare un operatore per non sottrarsi alle sue responsabilità? La proposta è condensata nella formula, forse provocatoria, di "controllo sociale leggero".

Il LAVORO di strada

1: Agire nella strada / a cura di Fabrizio Guaita e Roberto Maurizio

in: ANIMAZIONE SOCIALE 1994, n.11, p. 25-48

Questo inserto mette in luce la complessità dell'intervento esponendo l'esperienza maturata in tre anni dal progetto sperimentale "Operatori di strada" della Regione Veneto. Il lavoro è frutto della rielaborazione degli operatori all'interno del percorso di formazione che ha accompagnato lo sviluppo del progetto e offre un quadro delle conquiste fatte o possibili, dei nodi culturali, sociali e politici da affrontare.

Il LAVORO di strada

2: Rappresentarsi nella strada / a cura del Centre tecnique national d'études et des recherches sur les handicaps et les inadaptations

in: ANIMAZIONE SOCIALE 1995, n.2, p. 25-53

Questo inserto  riprende una ricerca condotta in Francia per far emergere le mappe attraverso cui il lavoro di strada veniva rappresentato. Il lavoro di strada è una pratica in cui il rapporto tra azione e modo di rappresentare i problemi e gli interventi è decisivo per la delicatezza degli intrecci relazionali che esso persegue. Evidenziare le "mappe" attraverso cui i diversi attori immaginano il lavoro di strada è offrire uno strumento per tentare di contenere il gioco dei fraintendimenti, ma ancora di più per posizionare il proprio modo di agire nella strada.

Il LAVORO di strada

3: Relazionarsi sulla strada / a cura di Mauro Croce … [et al.]

in: ANIMAZIONE SOCIALE 1996, n.3, p. 25-57

Un dossier che affronta il tema della comunicazione culturale nel lavoro di strada.Quattro gli articoli che trattano le difficoltà di approccio, la relazione come coinvolgimento e potere, l'osservazione partecipante e la dimensione interculturale di ogni relazione.

Il lavoro di strada: l'educazione di strada con gruppi di adolescenti / a cura di Franco Santamaria

In: ANIMAZIONE SOCIALE  1998, n. 6/7, p. 31-68

Un ampio inserto dedicato al lavoro di strada con gli adolescenti che comprende tre articoli: il primo ripercorre la storia del lavoro di strada in Italia nelle sue diverse espressioni, il secondo si concentra sui processi educativi che avvengono nel lavoro di strada con gruppi di adolescenti, il terzo infine si domanda quando il lavoro di strada si possa definire "educativo", quali le innovazioni, quali le competenze richieste all'operatore.

Il LAVORO educativo di strada : metodologie e condizioni di efficacia / [contributi di] Roberto Maurizio … [et al.]

In: SERVIZI SOCIALI 1997, n.6, p.3-146

Questo numero monografico della rivista della fondazione Zancan è i dedicato al lavoro educativo di strada in occasione di un seminario formativo svoltosi a Malosco (Tn) nel settembre 97. Ripercorre le origini, la storia e i modelli di questo tipo di intervento, i suoi aspetti culturali, progettuali e organizzativi. Vengono prese in considerazione esperienze di comuni, Asl e della solidarietà organizzata per dare risposta ad alcune domande: il senso di questo intervento, la sua collocazione, l'animazione e l'educazione a confronto con il lavoro di strada, gli aspetti metodologici, le condizioni di efficacia, la sua valutazione.

LUCIANO, F.

La costruzione di azioni condivise : l'animazione di strada a Padova / a cura di Fiorita Luciano

In: ANIMAZIONE SOCIALE 1998, n.1, p. 53-60

L'esperienza di strada con adolescenti del comune di Padova: la sfida dell'animazione di strada è quella di andare a cercare i giovani là dove sono, di ascoltarli e di interagire con loro per sperimentare la possibilità di costruire il proprio futuro come soggetti attivi e partecipi in una comunità e in un territorio troppo spesso sentiti come estranei e lontani.

PIZZOL, G.

L'educatore di strada / Galvano Pizzol

In: ANIMAZIONE SOCIALE 1997, n. 10, p. 89-92

Le riflessioni di un operatore che ha lavorato per alcuni anni al progetto "Rete di solidarietà e accoglienza" del comune di Venezia, sulla figura professionale dell'educatore di strada

Pizzol G.

L'intervento di rete con l'adolescente con esperienze di droga / Galvano Pizzol

In: ADOLESCENZA 1997, n.1, p.65-90

L'articolo espone un intervento in adolescenza con educatori professionali nelle vesti di operatori di strada: viene descritta l'esperienza attuata dal comune di Venezia, che interviene con giovani con problemi di droga, comportamenti antisociali, devianza , con metodi e tecniche specifici tratti dalle elaborazioni sulla "genitorialità". Vengono esposti i risultati di questa sperimentazione e le modalità di supporto formativo e di sostegno agli operatori.

RACITI P.

Comunità per adolescenti e lavoro di strada / [Paolo Raciti] 

In RASSEGNA DI SERVIZIO SOCIALE 1998, n.1, p.86-98

Una riflessione sulle comunità per adolescenti, i rischi e i problemi che fanno emergere la funzione basilare del lavoro di strada nella progettazione di un percorso per e con l'adolescente, di riscatto della propria condizione di marginalità.

RACITI P.

Parole generatrici a servizio del lavoro di strada / Paolo Raciti

In: RASSEGNA DI SERVIZIO SOCIALE 2000, n. 2 p. 7-19

In strada. Incontrare i giovani nei loro luoghi "naturali". Incontrarli sul muretto, sulla panchina, nella piazzetta. Ma incontrarli da adulti. Se il lavoro di strada non è solo una strategia di aggancio, uno strumento conoscitivo. Se il lavoro di strada è innanzitutto avventura educativa.

RACITI P.

Pedagogia della cittadinanza : un orizzonte di riferimento per lo sviluppo del lavoro di strada con gli adolescenti / Paolo Raciti

In. RASSEGNA DI SERVIZIO SOCIALE 2000, n.1 p. 21-37

Tra gli educatori che operano all'interno dei progetti di educativa di strada sempre maggior spazio sta acquisendo la ricerca e la riflessione intorno al tema della cittadinanza. In misura crescente si impone il problema delle finalità ultime dell'azione: vinta la scommessa dell'aggancio, consolidate le relazioni conquistate in setting fortemente destrutturati, resta spesso inevasa la risposta alla domanda "verso "dove" orientare questa relazione.

RANCI D.

Legami deboli : una risorsa per utenti e operatori / Dela Ranci

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A.XXXIII, N.1 (gennaio 2003), p. 72-78

Nelle situazioni occasionali e incerte del lavoro di strada e dei servizi a bassa soglia non è sempre facile definire le caratteristiche di una relazione di aiuto. Il più delle volte si tratta di interventi di counselling in un certo senso atipici, e tuttavia in grado di esprimere una specifica terapeuticità. Esposti al doppio rischio di essere inadeguati per eccesso o per difetto, tali legami, solo strutturalmente deboli, ma spesso generatori di nuove esperienze e significati, necessitano di essere definiti e valorizzati nelle dinamiche a loro proprie.

RANOI D.

Legami deboli : una risorsa per utenti e operatori / Dela Ranci

In: ANIMAZIONE SOCIALE 2003, n.1 p. 72-78

Nelle situazioni occasionali e incerte del lavoro di strada e dei servizi a bassa soglia non è sempre facile definire le caratteristiche di una relazione di aiuto. Il più delle volte si tratta di interventi di counselling in un certo senso atipici, e tuttavia in grado di esprimere una specifica terapeuticità. Esposti al doppio rischio di essere inadeguati per eccesso o per difetto, tali legami, solo strutturalmente deboli, ma spesso generatori di nuove esperienze e significati, necessitano di essere definiti e valorizzati nelle dinamiche a loro proprie.

Riduzione del danno, un anno dopo: rapporto di valutazione del progetto "Riduzione del danno" del comune di Venezia / a cura di Meme Pandin

In: ANIMAZIONE SOCIALE 1998, n.5, p.70-80

Lo sperimentare che strategie operative condivise e sperimentazione concreta nell'ambito della riduzione del danno possono svilupparsi e prendere forma con il contributo attivo di un gran numero di attori del territorio e della comunità locale costituisce la miglior riprova delle potenzialità del lavoro di rete e di comunità nell'ambito delle dipendenze.

RONCONI, S.

Unità di strada e limitazione del danno : qualche suggestione di metodo / Susanna Ronconi

In: Animazione sociale 1995, n.2 p.54-62

Il lavoro dell'unità di strada deve sapersi dotare di un solido impianto metodologico sapendo che esso viene a esercitarsi in terreni ad alto tasso di conflittualità sociale e culturale, dove è facile scivolare in forme inedite di controllo sociale, ma anche in forme altrettanto inedite di assistenzialismo e di ghettizzazione.

Schettini B.

L'educatore di strada nella prospettiva della pedagogia della guidance e del counseling / Bruno Schettini

In RASSEGNA DI SERVIZIO SOCIALE 1997, n.4, p.5-35

Questo importante articolo discute intorno ai non pochi problemi che la figura dell'educatore di strada pone, soffermandosi sui temi della mediazione, del counseling e della guidance, le capacità relazionali e quelle di recupero nelle situazioni difficili. Contiene una bibliografia (aggiornata al 1997).

Street worker / [contributi di Nicola Rabbi … et al.]

In HP 1992, n.6, p. 13-27

Un dossier che nel 92 fa il punto sulla situazione, racconta le prime esperienze di strada organizzate nei comuni di Venezia, Milano, Torino, con le testimonianze e i problemi degli operatori.

VALLETTA; G.

Fondamenti teorici, metodologici e operativi di un nuovo professionista del sociale: l'educatore di strada / di Jane Valletta

In: STUDIUM EDUCATIONIS 2000, n. 3 p. 525-533

Questo articolo nasce nell'ambito di un'esperienza di formazione per educatori di strada dell'università di Napoli. A partire dalla differenza tra "operatore di strada", modello anglosassone, che si rivolge all'estrema marginalità e "educatore di strada", modello latino, più orientato alla prevenzione, si analizzano le premesse teoriche di questa figura e si relaziona sull'esperienza di centri di ascolto per adolescenti.

UNITA' di strada : il progetto di Cremona / équipe di progetto Unità di strada di Cremona

In: PROSPETTIVE SOCIALI E SANITARIE 2002, n.9 p. 13-16

Se l'obbiettivo a lungo termine del SERT è di aiutare le persone a risolvere il loro problema di uso delle sostanze, si riconosce come rispettoso della dignità personale anche l'obbiettivo di migliorare lo statodi salute e la qualità della vita dei soggetti tossicodipendenti, cercando di diminuire i rischi e i danni di quelle persone che non modificheranno per motivi diversi, il proprio stile di vita. Nasce così questo progetto in collaborazione tra SERT e alcune realtà del privato sociale e del volontariato locali.

Le UNITA' di strada : speciale

In: PROSPETTIVE SOCIALI E SANITARIE 2001, n.16

Questo numero monografico è interamente dedicato all'esperienza delle unità di strada, nell'ambito delle iniziative riguardanti le tossicodipendenze, in occasione della prima conferenza della regione Lombardia sul tema (27 settembre 2001 a Milano).Contiene articoli che contestualizzano l'esperienza a livello nazionale, la storia dell'esperienza nella regione Lombardia e alcune descrizioni esemplificative di esperienze di lavoro.

VOLUMI

Il lavoro di strada : prevenzione del disagio, delle dipendenze, dell' AIDS / [a cura di Fulvia Berruti e Andrea Ponta]. - Torino : Gruppo Abele, copyr. 1995. - 192 p. ; 23 cm. - (Quaderni di animazione e formazione). - ISBN: 8876702423 

Il volume nasce a conclusione di un corso di formazione realizzato dall'Università della Strada (agenzia formativa del gruppo Abele). Non ha la pretesa di rispondere a tutte le domande, ma incominciare a individuare in modo organico alcuni fili, per superare l'acritica accettazione incondizionata di ciò che è nuovo, per una riflessione attorno a questo modello di lavoro sociale.

L'Operatore di strada / a cura del progetto formazione Capodarco. - Roma : NIS, 1995. - 209 p.

Edito anche da:

Roma : Carocci, stampa 2001. - 209 p. ; 22 cm. - (Quality paperbacks ; 13 )

ISBN: 8843018523 

Basato sugli studi di un gruppo di docenti universitari, nonché sull'esperienza diretta di numerose strutture assistenziali sparse sul territorio nazionale, il testo raccoglie una serie di saggi dedicati alla formazione, alle metodologie di intervento e agli strumenti operativi dello street-worker nel contesto delle diverse politiche assistenziali del nostro paese.

REGOLIOSI, L.

La strada come luogo educativo : orientamenti pedagogici sul lavoro di strada / Luigi Regoliosi ; con contributi di Giuseppe Scaratti ed Ettore Zambonardi. - Milano : Unicopli, 2000. - 303 p. : ill. ; 21 cm . - (Mentore ; 1). - ISBN: 8840006192 

L'autore non ha inteso proporre un nuovo testo antologico, assemblando diversi contributi sulla materia, ma si è impegnato - a partire dagli esiti di una ampia ricerca svolta per conto della Regione Lombardia, verificati e sviluppati in esperienze sul campo- ad offrire un punto di vista organico e unitario nell'intento di fornire quadri di riferimento utili e davvero praticabili agli operatori impegnati in questo settore

Altro materiale documentario

CATENACCI, L.

Unita' di strada : un ponte fra la strada ed i servizi : tesi di diploma, Corso per educatore professionale in servizio, sede di Cremona / relatore Andrea Costa ; candidata Luisa Catenacci. - III, 154 c. : ill. ; 30 cm. -Sul front.: IAL, Scuola regionale per operatori sociali, Brescia. Anno scolastico 2000-01 

Tesi di diploma sull' attivita' di assistenza ai tossicodipendenti a Cremona da parte di operatori di strada 

GARATTI, L.

Oltre l' educativa di strada verso l' animazione sociale : quando il lavoro di strada diventa animazione : tesi di di diploma, Corso FSE n. 25343, , animatore sociale : Progetto intesa '92 / relatore Angelo Lascioli ; candidata Luisa Garatti. - 120, 30 c. : ill. ; 31 cm. - Sul front.: Scuola regionale operatori sociali IAL di Brescia [e] Istituto professionale di Stato F. Tassara di Breno. Anno scolastico 1999/2000 

Presentazione del progetto Valle Camonica.Net relativo ai servizi ed agli interventi per i minori in Valle Camonica 

Dalle strade ai palazzi : prassi e rielaborazione di interventi extramurari di lavoro di strada mirati alla prevenzione nell'ambito delle tossicodipendenze / Cooperativa Animazione Valdocco , Regione Piemonte, A.S.L. 7 Chivasso (To), Ser.T 28 Settimio T.se

Atti del convegno svoltosi a Settimio Torinese il 29 settembre 2000. - (Quaderno di formazione n.10). - Chivasso : stampa Servizi Grafici, [2000]

I testi integrali degli interventi dei partecipanti al convegno, integrati da immagini riprese dalla mostra allestita in occasione del convegno e che ripercorreva la comunicazione ai giovani attraverso volantini, card, manifesti, giornali, dal 1984 ad oggi.

Storie di strada : desideri, speranze, timori di una giovane etnia : progetto Strada facendo L.45/99 F.N.L.D. / comune di Gussago, comune di Roncadelle, Fraternità Giovani cooperativa sociale. - [200?]

Una pubblicazione che presenta una mostra realizzata intervistando una trentina di giovani dei comuni di Gussago e Roncadelle e invitandoli a raccontarsi.

In strada con bambini e ragazzi : dossier monografico / Firenze . istituto degli Innocenti, 1999. - 399 p.(Pianeta infanzia. Questioni e documenti ; 12. Quaderni del centro nazionale di documentazione e analisi per l'infanzia e l'adolescenza). 

Un ampio dossier monografico sul tema. Contiene una serie di contributi teorici, esperienze e progetti di intervento a livello locale e a livello internazionale e una serie di documenti: dichiarazioni, appelli , sintesi di convegni e seminari, deliberazioni e atti di Enti locali.

Concludono il dossier una rassegna bibliografica e una rassegna di siti web (datata 1999)

